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"La porta è da sempre oltre che irrinunciabile elemento architettonico, un segno, un simbolo 
di passaggio fra due realtà,  fra due mondi,  un simbolo del presente fra passato e futuro.
In latino porta è Janua e ad essa è legato il bifronte dio Giano a cui era dedicato gennaio 
primo mese del nuovo anno. 

Forti sono i riferimenti in ambito cristiano. Gesù disse di sè: "io sono la porta". Nelle litanie 
Maria è Janua coeli (porta del cielo). La Gerusalemme celeste dell'Apocalisse ha le mura e 
molte porte. Dodici esattamente.

Anche Bologna, che come tutte le città medievali non potè fare a meno di rinchiudersi entro 
le mura, aveva dodici porte. E le ha ancora (due in verità abbattute). Perchè poco più di cento 
anni fa scelse di abbattere le vetuste mura, ma non le porte. Timore reverenziale?
Fatto sta che sono ancora lì al loro posto come gemme sulla corona dei viali e ingombro al 
tra�co veicolare a testimoniare il nostro passato e a farci riflettere sul presente e sul futuro.

Le scopriremo insieme. La loro storia che è anche storia di tutta la città fatta di grandi eventi 
e di vita quotidiana. La storia dei tanti che nei secoli hanno vissuto alla loro ombra in una 
sorta di microcosmo con un dentro e un fuori dalla porta."


